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INTERFERENZA CON ACQUEDOTTO ESISTENTE
CAVIDOTTO PEAD INTERRATO MEDIANTE T.O.C.

SOTTO CONDOTTA ESISTENTE

1.00 1.00

Piano di campagna
6 7
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Ø

D ≥ Ø + 2 mD ≥ Ø + 2 m

15
° 15°
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2
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4 5 5

Fascia di esproprio
e/o asservimento

LEGENDA

1 - Cavidotto corrugato
2 - Letto di posa, rinfianco e primo rinterro in sabbia
3 - Nastro monitore (distanza dal tubo / cavidotto >30 cm)
4 - Riempimento con materiale proveniente dagli scavi
5 - Eventuale pozzetto di intercettazione / rompitratta
6 - Cavidotto in PEAD
7 - Segnalazione inamovibile fuori terra

in corrispondenza dell'asse del cavidotto, indicante:
- informazioni tecniche della linea
- gestore locale di riferimento (con recapito telefonico)
- profondità di posa della stessa linea

8 - Condotta Enas in esercizio
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DIREZIONE GENERALE 

Sede legale: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari 
Codice Fiscale e Partita IVA: 00140940925 
Codice iPA: enas 
Sito web: www.enas.sardegna.it 
 

Oggetto:  [ID: 11113] Procedura di V.I.A. 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 
Luzzana e Cherchi, presso SP56 Bancali 
opere di connessione alla R.T.N. Proponente: SKI 27 S.r.l. 
e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).

 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n.

Con riferimento alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°

segue: 

1. in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

(SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

interessato; 

2. l’esame della documentazione di progetto

connessione 36kV interrata 

agrivoltaico in progetto con le seguent

 Condotta Interconnessione Coghinas 1

 Condotta Truncu Reale-Tottubella 

 Condotta Truncu Reale-Monte Agnese 

 Condotta Truncu Reale-Monte Agnese 

3. con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

di progetto (allegato 29_SKI27_OC_ET

SIMR (5 AB I3-Interferenza 1 e 2 CD I2

inoltre non si rinviene alcuna sezione tipo 

T.O.C.. 

 
 

 

Sede operativa: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari
Telefono: (+39) 070 60211 
E- mail: protocollogenerale@enas.sardegna.it
PEC: protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

  

> Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato della Difesa dell’Ambiente
Direzione Generale dell’Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

 
> Regione Autonoma della Sardegna

Assessorato Enti Locali, Finanze e Urbanistica
 Servizio Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e 
 Olbia Tempio 
 enti.locali@pec.regione.sardegna.it

e, p.c. > Servizio Gestione Nord  
Sede 

[ID: 11113] Procedura di V.I.A. - P.N.I.E.C., ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 
Luzzana e Cherchi, presso SP56 Bancali - Abbacurrente, nel Comune di Porto Torres (SS) e delle relative 
opere di connessione alla R.T.N. Proponente: SKI 27 S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente 
e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

00 Prot. Uscita n.8698 del 14/03/2024). 

alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°3713 del 14/03/2024, si 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

ella L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

l’esame della documentazione di progetto, ha evidenziato la presenza di interferenz

kV interrata (dalla Sottostazione Utente alla Nuova Stazione Terna

seguenti opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR)

Interconnessione Coghinas 1-2 (Cod SIMR 3B.C9) in acciaio Dn800

Tottubella (Cod SIMR 3B.C10) in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 2)

Monte Agnese (Cod SIMR 3B.C11) in CAP Dn1000 (INTERFERENZA

Monte Agnese (Cod SIMR 3B.C11) in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 3)

con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

29_SKI27_OC_ET-VA_00.pdf) sono state identificate le interferenze con le opere 

Interferenza 1 e 2 CD I2-interferenza 2), mentre non risulta individuata l’interferenza 

a sezione tipo che illustri le modalità di risoluzione dell

 

09123 Cagliari 

protocollogenerale@enas.sardegna.it 
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 
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Regione Autonoma della Sardegna  
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Direzione Generale dell’Ambiente 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

Regione Autonoma della Sardegna  
Enti Locali, Finanze e Urbanistica 

Servizio Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e 

enti.locali@pec.regione.sardegna.it 

P.N.I.E.C., ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 

Abbacurrente, nel Comune di Porto Torres (SS) e delle relative 
Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente 

/2024, si rappresenta quanto 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

ella L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

, ha evidenziato la presenza di interferenze tra la linea di 

Stazione Terna) dell’impianto 

del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR): 

in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 1) 

in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 2) 

in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 2) 

in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 3) 

con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

identificate le interferenze con le opere 

individuata l’interferenza n. 3 ed 

soluzione dell’interferenza con la 
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DIREZIONE GENERALE 

  

 

Per quanto sopra, limitatamente alle interferenze rilevate

progetto con le esigenze di gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente 

sospesa in attesa dell’acquisizione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità 

che il proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR.

La documentazione integrativa dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta 

ENAS:  protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

1) relazione tecnica specificamente dedicata all

delle modalità di risoluzione dell

essere compatibili con le modalità standard adottate dall’ENAS per la risoluzione delle interferenze 

originate da attraversamenti e/o

schema tipo allegato; 

2) elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni, profili, particolari costruttivi) in numero tale da fornire 

un’adeguata descrizione delle soluzioni tecnolo

rappresentazione e debitamente quotati, dai quali sia possibile desumere ingombri, dimensioni spessori, 

altezze dei manufatti e degli elementi di impianto nonché i reciproci rapporti spaziali tr

e le opere del SIMR.  

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della Regione 

Autonoma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una interf

opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo (autorizzazione o 

concessione) presentando apposita istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, Servizio 

Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e Olbia Tempio

autorizzativo o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS.

Per il completamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime dema

SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai sensi dell’Art 3 del 

Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle opere e

pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” gestite 

dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito istituzionale dell’ente 

(www.enas.sardegna.it). 

  Distinti Saluti 

Allegati: 
 1-Carta interferenze opere SIMR 
 2-Schematizzazione attraversamento condotta

 
pc/RC – Coord. Settore S/S.Serra – Dir. Servizio PC 

e interferenze rilevate, ogni valutazione in ordine alla compatibilità delle opere in 

progetto con le esigenze di gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente 

zione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità 

che il proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR.

La documentazione integrativa dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta elettronica certificata del protocollo 

protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it e dovrà prevedere: 

relazione tecnica specificamente dedicata alle interferenze dei lavori con le oper

delle modalità di risoluzione delle interferenze e delle soluzioni tecnologiche adottate. Queste dovranno 

essere compatibili con le modalità standard adottate dall’ENAS per la risoluzione delle interferenze 

originate da attraversamenti e/o parallelismi, in particolare dovrà essere assicurata la coerenza con lo 

elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni, profili, particolari costruttivi) in numero tale da fornire 

un’adeguata descrizione delle soluzioni tecnologiche e costruttive proposte, sviluppati in adeguata scala di 

rappresentazione e debitamente quotati, dai quali sia possibile desumere ingombri, dimensioni spessori, 

altezze dei manufatti e degli elementi di impianto nonché i reciproci rapporti spaziali tr

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della Regione 

Autonoma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una interf

opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo (autorizzazione o 

concessione) presentando apposita istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, Servizio 

e Autonomie Locali di Sassari e Olbia Tempio, che procederà al rilascio del provvedimento 

autorizzativo o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS. 

Per il completamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime demaniale sul quale insistono le opere 

SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai sensi dell’Art 3 del 

Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle opere e

pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” gestite 

dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito istituzionale dell’ente 

Il Direttore Generale

Ing. Giuliano Patteri

ttraversamento condotta 

 

2/2 

, ogni valutazione in ordine alla compatibilità delle opere in 

progetto con le esigenze di gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente 

zione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità 

che il proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR. 

elettronica certificata del protocollo 

opere del SIMR, illustrativa 

e delle soluzioni tecnologiche adottate. Queste dovranno 

essere compatibili con le modalità standard adottate dall’ENAS per la risoluzione delle interferenze 

parallelismi, in particolare dovrà essere assicurata la coerenza con lo 

elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni, profili, particolari costruttivi) in numero tale da fornire 

giche e costruttive proposte, sviluppati in adeguata scala di 

rappresentazione e debitamente quotati, dai quali sia possibile desumere ingombri, dimensioni spessori, 

altezze dei manufatti e degli elementi di impianto nonché i reciproci rapporti spaziali tra le opere interferenti 

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della Regione 

Autonoma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una interferenza con le 

opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo (autorizzazione o 

concessione) presentando apposita istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, Servizio 

, che procederà al rilascio del provvedimento 

niale sul quale insistono le opere 

SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai sensi dell’Art 3 del 

Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle opere e relative 

pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” gestite 

dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito istituzionale dell’ente 

Direttore Generale 

Giuliano Patteri 
Giuliano
Patteri
29.03.2024
13:26:41
GMT+01:00
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Validità certificato dal 29/12/2023 07:29:52 al 29/12/2026 07:29:52

Soggetto: Giuliano Patteri

Rilasciato da ArubaPEC S.p.A.

PAdES 1 di 1 del 29/03/2024 13:26:41

S.N. Certificato: 7CA9BCA4

La presente copia e' conforme all'originale depositato 
presso gli archivi dell'Azienda
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DIREZIONE GENERALE 

Sede legale: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari 
Codice Fiscale e Partita IVA: 00140940925 
Codice iPA: enas 
Sito web: www.enas.sardegna.it 
 

Oggetto:  [ID: 11113] Procedura di V.I.A. 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 
Luzzana e Cherchi, presso SP56 Bancali 
opere di connessione alla R.T.N. Proponente: SKI 27 S.r.l. 
e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).

 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n.

Con riferimento alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°

segue: 

1. in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

(SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

interessato; 

2. l’esame della documentazione di progetto

connessione 36kV interrata 

agrivoltaico in progetto con le seguent

 Condotta Interconnessione Coghinas 1

 Condotta Truncu Reale-Tottubella 

 Condotta Truncu Reale-Monte Agnese 

 Condotta Truncu Reale-Monte Agnese 

3. con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

di progetto (allegato 29_SKI27_OC_ET

SIMR (5 AB I3-Interferenza 1 e 2 CD I2

inoltre non si rinviene alcuna sezione tipo 

T.O.C.. 

 
 

 

Sede operativa: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari
Telefono: (+39) 070 60211 
E- mail: protocollogenerale@enas.sardegna.it
PEC: protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

  

> Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato della Difesa dell’Ambiente
Direzione Generale dell’Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

 
> Regione Autonoma della Sardegna

Assessorato Enti Locali, Finanze e Urbanistica
 Servizio Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e 
 Olbia Tempio 
 enti.locali@pec.regione.sardegna.it

e, p.c. > Servizio Gestione Nord  
Sede 

[ID: 11113] Procedura di V.I.A. - P.N.I.E.C., ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 
Luzzana e Cherchi, presso SP56 Bancali - Abbacurrente, nel Comune di Porto Torres (SS) e delle relative 
opere di connessione alla R.T.N. Proponente: SKI 27 S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente 
e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

00 Prot. Uscita n.8698 del 14/03/2024). 

alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°3713 del 14/03/2024, si 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

ella L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

l’esame della documentazione di progetto, ha evidenziato la presenza di interferenz

kV interrata (dalla Sottostazione Utente alla Nuova Stazione Terna

seguenti opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR)

Interconnessione Coghinas 1-2 (Cod SIMR 3B.C9) in acciaio Dn800

Tottubella (Cod SIMR 3B.C10) in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 2)

Monte Agnese (Cod SIMR 3B.C11) in CAP Dn1000 (INTERFERENZA

Monte Agnese (Cod SIMR 3B.C11) in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 3)

con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

29_SKI27_OC_ET-VA_00.pdf) sono state identificate le interferenze con le opere 

Interferenza 1 e 2 CD I2-interferenza 2), mentre non risulta individuata l’interferenza 

a sezione tipo che illustri le modalità di risoluzione dell

 

09123 Cagliari 

protocollogenerale@enas.sardegna.it 
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

1/2 

Regione Autonoma della Sardegna  
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Direzione Generale dell’Ambiente 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

Regione Autonoma della Sardegna  
Enti Locali, Finanze e Urbanistica 

Servizio Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e 

enti.locali@pec.regione.sardegna.it 

P.N.I.E.C., ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al 
progetto di un Impianto Agrivoltaico avanzato con potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione 

Abbacurrente, nel Comune di Porto Torres (SS) e delle relative 
Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente 

/2024, si rappresenta quanto 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

ella L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità dell’intervento 

in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti nell’ambito territoriale 

, ha evidenziato la presenza di interferenze tra la linea di 

Stazione Terna) dell’impianto 

del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR): 

in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 1) 

in acciaio Dn800 (INTERFERENZA 2) 

in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 2) 

in CAP Dn1000 (INTERFERENZA 3) 

con riferimento alla schematizzazione planimetrica riportata in allegato, si rileva che nella documentazione 

identificate le interferenze con le opere 

individuata l’interferenza n. 3 ed 

soluzione dell’interferenza con la 



DIREZIONE GENERALE 

  

 

Per quanto sopra, limitatamente alle interferenze rilevate

progetto con le esigenze di gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente 

sospesa in attesa dell’acquisizione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità 

che il proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR.

La documentazione integrativa dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta 

ENAS:  protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

1) relazione tecnica specificamente dedicata all

delle modalità di risoluzione dell

essere compatibili con le modalità standard adottate dall’ENAS per la risoluzione delle interferenze 

originate da attraversamenti e/o

schema tipo allegato; 

2) elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni, profili, particolari costruttivi) in numero tale da fornire 

un’adeguata descrizione delle soluzioni tecnolo

rappresentazione e debitamente quotati, dai quali sia possibile desumere ingombri, dimensioni spessori, 

altezze dei manufatti e degli elementi di impianto nonché i reciproci rapporti spaziali tr

e le opere del SIMR.  

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della Regione 

Autonoma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una interf

opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo (autorizzazione o 

concessione) presentando apposita istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, Servizio 

Demanio e Patrimonio e Autonomie Locali di Sassari e Olbia Tempio

autorizzativo o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS.

Per il completamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime dema

SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai sensi dell’Art 3 del 

Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle opere e

pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” gestite 

dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito istituzionale dell’ente 

(www.enas.sardegna.it). 

  Distinti Saluti 

Allegati: 
 1-Carta interferenze opere SIMR 
 2-Schematizzazione attraversamento condotta

 
pc/RC – Coord. Settore S/S.Serra – Dir. Servizio PC 

e interferenze rilevate, ogni valutazione in ordine alla compatibilità delle opere in 

progetto con le esigenze di gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente 

zione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità 

che il proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR.

La documentazione integrativa dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta elettronica certificata del protocollo 

protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it e dovrà prevedere: 

relazione tecnica specificamente dedicata alle interferenze dei lavori con le oper
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni del Dipartimento di Sassari e Gallura dell'ARPA Sardegna, ai sensi 

del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della D.G.R. 11/75 del 24/03/2021, in merito alla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), relativa al progetto di Impianto Agrivoltaico avanzato con 

potenza complessiva pari a 24 MWp, situato in regione Luzzana e Cherchi, presso SP56 Bancali - 

Abbacurrente, nel Comune di Porto Torres (SS) e delle relative opere di connessione alla R.T.N. 

Proponente: SKI 27 S.r.l.- Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

(M.A.S.E.). 

Il presente documento di osservazioni è reso quale valutazione tecnica per gli aspetti ambientali di 

competenza dello scrivente, riferita al procedimento nel quale si inserisce, in concorso con altri pareri 

resi dagli altri soggetti coinvolti e in tale ottica non riveste alcun carattere vincolante per 

l’amministrazione chiamata all’emissione del titolo abilitativo o dell’atto finale. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Con nota prot. n. 8698 del 13/03/2024 (prot. ARPAS n. 9669 del 13/03/2024) il Servizio Valutazione 

Impatti e Incidenze Ambientali della Direzione generale dell’Assessorato per la Difesa dell'Ambiente 

della RAS, chiede agli Enti in indirizzo di voler comunicare eventuali osservazioni/considerazioni sulle 

implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento, allo stesso Servizio VIA. Si precisa inoltre che al 

Tipo di intervento 
Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW”. 'Allegato II alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/2006 al punto 2. Ricompresi nel Piano Nazionale Integrato 

Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla 

Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al paragrafo denominato “impianti 

fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW” così come previsto dal comma 6) art. 

31 nel Decreto-legge 31-05-2021 n. 77 

Proponente intervento: SKI 27 S.r.l. 

Comune: Porto Torres 

Provincia: Provincia di Sassari 

Attività: Realizzazione di un parco fotovoltaico con contestuale attività agricola  A
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procedimento si applicano i tempi e le modalità previsti per gli interventi di cui all'art. 8, co. 2-bis, nonché 

agli articoli 24 e 25 del vigente D.lgs. 152/2006, e l’istruttoria tecnica di V.I.A. è svolta dalla Commissione 

Tecnica P.N.R.R.-P.N.I.E.C. 

Questo Dipartimento si esprime per gli aspetti di propria competenza sulla base della documentazione 

tecnica pubblicata sul sito del Ministero dell’Ambiente al seguente indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/10700/15937. 

2. INFORMAZIONI TECNICHE 

Il progetto è localizzato nel Comune di Porto Torres (SS) in regione Luzzana e Cherchi, in prossimità 

della SP56. L’impianto avrà una potenza di campo di circa 24 MWp, insediata su complessivi circa 47 

ha e una capacità di generazione di 21,12 MW; la produzione nominale netta annuale sarà di circa 42 

GWh/y, e sarà insediato su aree attualmente utilizzate prevalentemente per pascolo brado e semi-brado 

di ovini ed in parte per coltivazione di foraggio. L’indirizzo colturale in progetto prevede prato polifita e 

pascolo. 

La connessione alla RTN a 380 kV è prevista nella nuova SE TERNA 380/150/36 kV “Olmedo” da 

realizzare in territorio della borgata di Saccheddu – comune di Sassari, in prossimità della SP65. 

L’Impianto di Utenza per la Connessione (IUC) sarà costituito da un elettrodotto interrato a 36 KV, in 

cavi precordati ad elica visibile, e si svilupperà prevalentemente su strade pubbliche (SP56 – SP18 – 

SV Saccheddu), in territorio dei Comuni di Porto Torres e Sassari. La lunghezza complessiva 

dell’elettrodotto interrato è pari a circa 15,2 km. Il progetto prevede l’impiego di moduli in silicio 

monocristallino (di tonalità uniforme), bifacciali ad elevata efficienza (22,2% e fino al 26,7% con il 

contributo della parte retrostante) di produzione CANADIAN SOLAR. L’altezza minima dal suolo dei 

moduli FV sarà ≥ 130 cm e l’altezza massima attorno a ≈ 330 cm. L’interasse fra le file sarà di 500 cm 

e la corsia netta utile per il transito dei mezzi meccanici sarà ≥ 260 cm. 

3. OSSERVAZIONI 

3.1. Impatti cumulativi 

Nell’intera area agricola della Nurra (buffer di 10/15 km), ed in particolare nell’areale di progetto limitrofo 

alla Zona Industriale di Porto Torres, è in atto una vera conversione del territorio, che da uso esclusivo 

agricolo, sta subendo una trasformazione industriale con una diffusissima presenza di impianti 

Fotovoltaici, Agrivoltaici ed Eolici, alcuni dei quali già a regime, ma molti altri per i quali è in corso l’iter 

autorizzativo. 
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Si prospetta pertanto uno scenario che nel giro di pochi anni determinerà in primo luogo un impatto 

ambientale derivante dal sostanziale consumo di suolo, non escludendo anche una marginalizzazione 

della produzione agricola rispetto a quella energetica, anche alla luce dell’incertezza delle coltivazioni.  

In tale scenario di significativa alterazione delle condizioni ambientali, è opportuna un’analisi cumulativa 

finalizzata alla quantificazione sia del consumo di suolo in atto che delle superfici che hanno subito una 

riconversione in impianti di agrivoltaico, non sottovalutando anche gli impatti paesaggistici, la cui 

valutazione è demandata agli Enti competenti, ma che si ritengono significativi alla luce di tutte le altre 

fonti di impatto generate dalla presenza del SIN e delle numerose attività estrattive. 

In particolare la superficie dell’impianto in oggetto risulta ubicata in un’area in cui attualmente risultano 

in istruttoria diversi progetti di impianti agrivoltaici di elevata potenza e di ampie superfici, alcuni 

confinanti, e altri distanti poche centinaia di metri. L’eventuale autorizzazione di tutti gli impianti in 

istruttoria determinerebbe una modifica sostanziale del paesaggio agricolo ed un consumo di suolo con 

relativo aumento dell’impermeabilizzazione dello stesso, che dovrebbero essere attentamente valutati. 

3.2. Ubicazione del progetto ed idoneità delle aree 

Il progetto ricade all’interno della Fascia Costiera, così come perimetrata nel PPR definita come bene 

paesaggistico d’insieme individuato ai sensi dell’art.143, comma 1, lett. d) del D.lgs. 42/04, e pertanto 

ricade in un’area potenzialmente non idonea ai sensi della Delib.G.R. n. 59/90 del 27/11/20, recante 

“Individuazione delle aree non idonee all'installazione di impianti alimentati da fonti energetiche 

rinnovabili”. Rimandando a quanto vorranno esprimere gli enti competenti in materia si suggerisce 

l’individuazione di aree maggiormente idonee alla realizzazione dell’impianto oppure di rivedere la 

superficie investita dall’impianto fotovoltaico, anche alla luce di quanto espresso nel paragrafo 

precedente.  

3.3. Piano progettuale e caratterizzazione ambientale  

La caratterizzazione pedologica eseguita nell’area di intervento, non risulta sufficientemente esaustiva 

poichè basata su n.3 indagini pedologiche sito-specifiche, delle quali non si riporta un’analisi in relazione 

alla classificazione della Land Capability, ma soprattutto in relazione ad un’adeguata caratterizzazione 

edafica del sito, indispensabile per la caratterizzazione pedoclimatica, propedeutica alla scelta delle 

colture più idonee nell’intero areale. A tal proposito si consiglia di seguire lo schema proposto nelle 

“Linee Guida per il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra” 

redatte dalla Regione Piemonte, in collaborazione con IPLA. Si raccomanda inoltre di far riferimento 
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alle indicazioni dell’Ente AGRIS per quanto riguarda le modalità da seguire per la caratterizzazione 

pedologica iniziale e finale e per le metodologie di monitoraggio. 

Per quanto riguarda la fascia arborea prevista su tutto il perimetro dell’area di impianto, si raccomanda 

l’individuazione di specie autoctone, idonee alle caratteristiche pedoclimatiche dell’area in oggetto. 

Inoltre, si rileva l’assenza di uno studio idrologico che valuti gli eventuali incrementi delle portate di 

piena o variazioni dei percorsi di scorrimento superficiale indotti dalla presenza delle aree impermeabili 

costituite dai pannelli fotovoltaici che, nel caso specifico, ricoprono una superficie di circa 47 ha. 

A tal proposito, si evidenzia che la DGR n. 59/90 del 27/11/20 all’allegato A ”Analisi degli impatti degli 

impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili esistenti e autorizzati a scala regionale” al punto 

3.1 , indica tra i potenziali impatti: Effetti di dissesto geo-pedologico correlati a fenomeni di aumento del 

ruscellamento superficiale e di erosione accelerata del suolo riferibili alla installazione di strutture estese 

destinate alla produzione di energia. Pertanto si ritiene necessario che il proponente integri lo studio 

proposto seguendo le metodologie consuete e consolidate per il territorio della Regione, valutando le 

perturbazioni indotte dalla variazione d’uso del suolo e, conseguentemente, l’eventuale introduzione di 

interventi finalizzati alla mitigazione degli effetti indotti sul territorio. 

In ogni caso, al fine di limitare gli effetti negativi sul suolo connessi all’innesco di potenziali processi 

erosivi riferibili all’installazione delle strutture, è opportuno che le scelte agronomiche e progettuali siano 

indirizzate al mantenimento di una copertura vegetale costante. Si raccomanda inoltre di mantenere la 

massima distanza possibile tra le file, evitando così il possibile ombreggiamento. 

3.4. Gestione Terre e rocce da scavo 

Il proponente presenta un Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla 

disciplina dei rifiuti (art. 24 DPR 120/2017), nel quale i volumi di scavo complessivamente stimati 

nell’ambito della fase di realizzazione dell’opera sono pari a circa 21347,06 m³, riutilizzati in sito per il 

rinterro degli scavi e locali rimodellamenti morfologici, eccetto un quantitativo di 288 m³ di conglomerati 

bituminosi che saranno conferiti ad idonei impianti di recupero.  

Si raccomanda di mettere in atto, in fase esecutiva, quanto dichiarato e pertanto di seguire una 

gerarchia di gestione delle terre e rocce che preveda, come prima opzione, l’integrale riutilizzo in sito 

del materiale e in seconda istanza si richiede l’adozione di modalità di gestione delle terre e rocce da 

scavo tese ad evitare/ridurre al minimo la produzione di rifiuti e a consentirne il loro utilizzo ex-situ come 

sottoprodotto, ad esempio per l’esecuzione di altre opere o per interventi di ripristino ambientale. La 

gestione come rifiuto dovrà prediligere il conferimento presso impianti di trattamento e recupero ed il 
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conferimento in discarica dovrà rappresentare l’ultima alternativa possibile, giustificata dagli esiti della 

caratterizzazione ambientale. 

Si ricorda che in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità 

alle previsioni del «Piano preliminare, il proponente o l'esecutore dovrà: 

a) effettuare il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione 

al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, in conformità con 

quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) redigere, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui sono 

definite: le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; la collocazione definitiva delle terre e 

rocce da scavo.  

3.5. Produzione e gestione dei rifiuti 

Per quanto riguarda la produzione dei rifiuti in tutte le fasi di vita dell’impianto in oggetto, si raccomanda 

di applicare la gerarchia di gestione che prevede come prima opzione il riutilizzo, seguito dal 

conferimento dei rifiuti presso centri di recupero o trattamento e solo come ultima opzione si dovrà 

prendere in considerazione il conferimento in discarica. 

3.6. Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Si condivide in linea generale quanto proposto nel Progetto di Monitoraggio Ambientale, ma si 

raccomanda di integrare il monitoraggio delle componenti ambientali Atmosfera e Suolo per la fase di 

cantiere, con le seguenti indicazioni.  

Per quanto riguarda la componente Atmosfera, considerando la presenza di recettori sensibili in 

relazione alla protezione della salute, della vegetazione e degli ecosistemi, si ritiene necessario 

prevedere il monitoraggio, di alcuni parametri quali pm10, pm2.5 ed eventualmente anche parametri 

legati all’inquinamento dato dalla movimentazione dei macchinari di cantiere. Pertanto, il PMA 

presentato dovrà prevedere tale monitoraggio presso alcuni recettori e dovrà essere integrato con 

l’indicazione delle ubicazioni, dei parametri, delle metodologie e delle fasi del monitoraggio su questa 

componente. 

Riguardo la componente Suolo, oltre al monitoraggio proposto, è opportuno che il Proponente 

predisponga un monitoraggio nelle aree di cantiere non impermeabilizzate, laddove sia prevista la sosta 

di mezzi meccanici o il deposito anche temporaneo di rifiuti o qualunque elemento potenzialmente in 
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grado di rilasciare inquinanti. Anche in questo caso è opportuno che il PMA sia integrato con 

l’indicazione delle ubicazioni (aree di cantiere), metodologie e fasi del monitoraggio su questa 

componente.  

Per quanto riguarda il previsto monitoraggio in coerenza con le Linee Guida in materia di Impianti 

Agrivoltaici del MITE, volto soprattutto alla verifica della continuità dell’attività agricola, si rimanda la 

valutazione ai competenti Enti regionali. In generale, per tutte le componenti ambientali del PMA, la 

definizione delle ubicazioni e dei parametri di monitoraggio definitivi, dovrà essere concordata con 

questo Dipartimento in fase esecutiva del progetto. 

4. CONCLUSIONI 

Si ritiene che la documentazione progettuale debba essere integrata secondo quanto osservato al 

capitolo precedente, al fine di fornire un quadro esaustivo funzionale alla valutazione degli impatti 

derivanti dalla realizzazione degli interventi proposti.  

Il Funzionario Istruttore 

S. Canu (RP)* 

 

Incarico Professionale Controllo e Valutazione 

sulle fonti di pressione ambientale 

A. Cossu* 

La Direttrice del Dipartimento 

Rosina Anedda* 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005  
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Dichiarazione in merito a conflitti di interessi, ai sensi art. 6, DPR 16 aprile 2013, n. 62 e art. 6-bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 

I sottoscritti Simona Canu e Antonello Cossu consapevoli delle sanzioni penali prescritte dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.ei. 

e in osservanza dell’art. 8 Conflitti di interesse e obbligo di astensione del Codice di Comportamento dei dipendenti ARPAS adottato 

con DDG 38/2022 del 04/02/2022 a norma dell'art. 54 del D. Lgs. 165/2001,sotto la propria responsabilità, per quanto al momento a 

conoscenza, DICHIARANO con riferimento al presente procedimento: 

- di non avere rapporti di collaborazione diretti o indiretti, a titolo gratuito o oneroso con soggetti che abbiano anche solo 

potenzialmente interessi in attività o decisioni inerenti alla pratica in oggetto; 

- che  i propri parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente, non hanno rapporti di collaborazione diretti o indiretti, 

a titolo gratuito o oneroso con soggetti che abbiano anche solo potenzialmente interessi in attività o decisioni inerenti alla pratica 

in oggetto 

I Funzionari Istruttori  Simona Canu               

Incarico Contr. Valut. Press. Amb. A. Cossu 
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